
POLITICA INTERNA 

Grandi città II Ce a larghissima maggioranza approva la relazione di Natta 
Imbeni: 
consulta 
di sindaci 
m ROMA. Sul tavolo del 
neonato ministro Carlo To-
gnoll ci sono già due propo
ne. Ollel'ha presentate II sin
daco di Bologna Renzo Im-
benl appena appresa la noti
zia della nomina dell'ex «col
lega' di Milano al ministero 
delle Aree metropolitane. La 
prima proposta, dice Imbenl, 
•riguarda la necessità di In
staurare un rapporto corretto 
con l'associazione del Comu
ni, per dare subito la dimo
strazione che non si sottova
lutano I problemi di tutti 1 Co
muni italiani, siano essi gran
di, medi o piccoli», Quest'ul
tima precisazione e giustifi
cata dillo stato di assoluta 
precarietà In cui oggi versano 
gli enti locali Italiani, sia fi
nanziariamente sia dal punto 
di vista normativo, La secon
da proposta t relativa «al rap
porto» che II ministro vorrà 
Instaurare «con I sindaci delle 
grandi città» I quali 'riuniti pe
riodicamente potrebbero co
stituire una sorta di Consulta 
permanente che senza nulla 
togliere alla specificità di 
ogni area metropolitana o ur
bana, potrebbe svolgere un 
ruolo di stimolo e di proposta 
nel conlrontl dell'Intero go
verno», 

Le questioni di cui Tognoll 
si dovrà occupare, aggiunge 
Imbenl, «sono di londamen-
tale Importanza». Lo sviluppo 
di un paese si misura Infatti 
anche da «come funzionano I 
servili fondamentali: ritorni-
menti idrici ed energetici, 
Igiene urbana, uniti, traspor
ti, servizi per l'Infanzia e per 
gli intimi, scolastici e cultu
rali». I In alcun* città Italiane 
• In particolare In quelle più 
grandi • In alcune regioni del 
Sud • aggiunge II sindaco di 
Bologna, «alcuni di questi 
servizi sono quasi al collasso. 
Per risalire li chini, la condi
zione londtmenltle i dire 
certezza di riferimento legi
slativo • flniralirio al Comu-

81, superando la logici del 
riccio di (erro Ira lo Siilo, 

sempre pia centralismo, e le 
autonomie locali». Non * un 
male, conlude Imbenl, «che il 
ministro non abbia le dele
ghi operativi Ciò* «empio fa 
caia, n<f>) di cui il i n parla
lo; sarà pia facili per lui 
esprimere un Indirizzo lotti 
sulle questioni del territorio, 
dell'ambiente i della qualità 
della vili urbana.. 

Sull'Istituzione di un mini
stero id hoc par le grandi eli
ti, Interviene anche II vice
presidente dell'Associazione 
del Comuni (And) ed ex sin
daco di Roma, Ugo Valere. 
«E logico attendersi da un ex 
•Indico comi fognali • dici 
• uni profonda conoscenza 
del problemi della citi». Mi 
non posto non rilevare che 
mentre al poni li necessità di 
affrontare complessivamente 
I problemi digli enti locali e 
della macchini pubblici In 
generale, 1 Comuni continui
n o ! essere progressivamente 
•vuotati delle competerne. 
Su questo, Il nuovo governo è 
chiamilo i dare risposte de
cisive, t emi le quali la con
traddizione tra II situazione 
odierna e l'operazione mini
steriale messa In cantiere sa
rebbe davvero troppo gran
di. Il coordinamento . con
clude Vele» - può essere si
curamente utile, ma Indi
spensabile e II pieno ricono
scimento del ruolo delle as
sembleo, senza che questo 
debbi significare per fona 
lenirne, ritardi, Inefficienze. 
i In una visione che rispetti II 
nostro ordinamento». 

D ODA. 

Autorizzazioni 
Fracchia (Pei) 
presidente 
della giunta 
• • ROMA. Il deputato comu
nisti Bruno Fracchia è stato 
«letto Ieri presidente della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera. I 
compili dell'organiamo, come 
è nolo, sono quelli di esami
nare in prima Istanza, a Mon
tecitorio, le richieste della ma
gistratura sul procedimenti 
penali aperti a carico di depu
titi, Bruno Fracchia, che ha 
61 anni estendo nato II S mag
gio 1926 ad Alessandria, à de
putato dalla sesta legislatura 
per la circoscrizione Cuneo-
Alesaindria-Astl. Ieri * stato 
eletto alla carica di presidente 
della giunta per le autorizza
zioni a procedere, con 15 voti 
a livore e 3 astenuti sul totale 
di 18 votanti. Fracchia ha svol
to l'Incarico di questore della 
Camera nel quadriennio '83-
'87. 

Dicono no Ingrao e Cossutta 
A conclusione della riunione del Ce e della Ccc, è 
stato votato un ordine del giorno di approvazione 
della relazione Natta. Il documento presentato a 
questo Ce, è stato ritirato su proposta del segreta
rio. Sull'ordine del giorno - a conclusione di un 
dibattito in cui ieri sono intervenuti fra gli altri 
Macaluso, Napolitano, Cossutta, Zangheri - ci so
no stati nove voti contrari e sei astensioni. 

UtlO BADUEL 

• • ROMA La grande mag
gioranza del Ce, dopo un viva
ce dibattito, si è riconosciuta 
nell'analisi della situazione 
del «dopo-pentapartlto» e nel
la proposta politica contenute 
nella relazione di Natta. Il do
cumento, presentato dalla Di
rezione, che avrebbe dovuto 
suggellare quelle scelte, è sta
lo ritirato Ieri, su proposta del
lo stesso segretario del parti
to: secondo l'opinione 
espressa da molti, ha detto 
Natta, I due leali • relazione e 
documento - «appaiono in 
troppi punti non coerenti e 
anche contraddittori». E allo
ra tanto valeva votare sulla re
lazione. 

Nel voto si verifica quel par
ziale mutamento di scenario -
rispetto al congresso di Firen
ze oltre che rispetto al Ce di 
giugno - In parte già prean
nuncio da alcuni Interventi. 
Votavano contro la relazione 
di Natta, Barbato, Luciana Ca
stellina, Cossutta, Alberta De 
Simone, Ingrao, Magri, Man
darini, Pestalozza, Vozza: 
molli di questi, come si ricor
derà, avevano votalo a favore 

della proposta su Occhetto a 
vicesegretario nel Ce di giu
gno. Sulle motivazioni di que
sto mutamento di valutazione, 
del resto, Natta si pronuncerà 
poi nella replica. 

Sullo stesso ordine del gior
no che approvava la relazio
ne, si sono astenuti Napoleo
ne ColajannI, Fanti, Perna, 
Procacci, Serri (e, secondo i 
conteggi, un sesto compa
gno). 

SI scioglieva comunque co
si quella sensazione di disagio 
e di incertezza che qualche in-
tervento di martedì aveva de
nunciato per quanto riguarda
va le scelte politiche nell'am
bito del gruppo dirigente. Lo 
si era potuto capire fin dalla 
metà della mattinata quando 
Intervenivano Macaluso e Na
politano che, come si ricorde
rà, al Ce di giugno si erano 
pronunciati contro llmetodo e 
Il significato della proposta di 
nominare Occhetto vicese
gretario. 

«Concordo con la relazione 
di Natta anche nell'analisi di 
quel processi su cui dissente 
Ingrao», ha detto Macaluso 

che poi ha Insistito molto sul 
valore «dell'unità a sinistra co
me asse strategico» anche In 
relazione al possibili «momen
ti di passaggio e all'attenzio
ne da dare agli sviluppi nella 
De. E Napolitano è stato per 
parte sua molto chiaro nel de
finire I termini del consenso, 
oggi, sulla linea scelta, e dei 
possibili dissensi nella sua ap
plicazione: «È sul contenuti e 
non su degli aggettivi o su 
espressioni Immaginifiche 
che andrà verificato il grado 
di profondità necessario e 
possibile del cambiamento da 
perseguire: e allora potrà ave
re un senso dividerci». Tocca
va poi a Cossutta annunciare il 
suo voto contrarlo sia al docu
mento (ancora In discussio
ne) sia alla relazione di Natta 
che «non è soddisfacente per
ché non affronta nemmeno 
certi temi di fondo e che dove 
lo fa, lo fa In modo sbiadito e 
marginale». 

A questo punto erano chiari 
i termini dello sbocco del di
battito nel Ce e Zangheri, An
droni, Cotturri e altri appro
fondivano analisi e rilievi an
che critici sulle carenze nella 
azione del partito da Firenze 
al 14 giugno. («È soprattutto 
urgente che ripartito ritrovi 
presto II proprio ruolo, la pro
pria Identità e la propria Inizia
tiva nel rapporto con le forze 
politiche e sociali, e fra le 
masse», diceva Zangheri). 

Nella sua replica Natta spie-gava prima di tulio, come ab
itino dello, perché a quel 

punto era Inutile Insistere nel
la presentazione di una risolu
zione conclusiva. E risponde
va agli argomenti sostenuti da 
quanti avevano annuncialo il 
loro voto contrario. «Non ho 
capito bene, diceva, la disso
ciazione annunciata da alcuni 
intervenuti che assume anche 
un significalo retrospettivo ri
spetto al congresso di Firen
ze». Per esemplo Luciana Ca
stellina aveva inteso che la 
scelta su Occhetto, a suo tem
po, «segnasse un cambiamen
to di linea politica». Se questo 
fosse stato il senso, ha obiet
tato Natta, allora «Il cambia
mento avrebbe dovuto essere 
molto più radicale» Ce dimis
sioni del segretario, sottinten
deva): «E io avevo anche of
ferto ai compagni la possibili
tà di un tale cambiamento». 
Ma la scelta di Occhetto non 
aveva certo quel significato: 
•Era un impulso alla realizza
zione della linea, non un suo 
mutamento». A Ingrao la ri
sposta che ha avuto il tono più 
- come dire? - perplesso: «Il 
contrasto é sull'analisi? Su di 
essa ci siamo cimentali al 
congresso di Firenze e nel Ce 
di ottobre... Non c'è dubbio 
che bisogna andare più a fon
do, ma su che cosa dovrem
mo distinguerci? Sarebbe me
glio, credo io, portare la di
scussione sulle scelte politi
che». A Cossutta anche una 
frecciata; «Non credo sia giu
sto chiedersi, come fa il com
pagno Cossutta, se il Pei deb
ba definirsi partito del cam
biamento. Ciò è del tulio paci-

Nuova segreterìa, ufficio di programma, Pajetta presidente della Ccc 

Così la discussione e il voto 
sui nuovi incarichi 
Eletti con voti unanimi o quasi la nuova Segreteria 
del Partito comunista italiano, l'Ufficio di program
ma, Paletta alla presidenza della Commissione 
centrale di controllo. Con queste decisioni e con 
altre novità di rilievo nell'attribuzione di alcuni In
carichi di direzione si è conclusa Ieri sera la riunio
ne congiunta del Comitato centrale e della Com
missione centrale di controllo. 

OJANCAMO •OtITTI 

nel ROMA, Le proposte tono 
state presentale d i Nani ieri 
pomeriggio con uni relazione 
che hi Indicalo li necessità di 
un mutamento nello schemi 
organizzativo tradizionale de
gli apparati centrali del parti
to, con la ricerca e l'avvio di 
soluzioni nuove che assicuri
no maggiore incisività e tem
pestività nelle scelte, che dia
no al putito una più preci» e 
forte connotazione, che ne fa
voriscano una maggiore coe
sione e consolidino! tuoi rap
porti di mas» nella società. SI 
trattivi di raccogliere le Indi
cazioni venute di uni fase in
tensi di discussione sulle 
sconfitti elettorale, traducen
dole in prime concrete misure 
di rinnovamento. CI deve es
tere innanzi tutto • ha detto 
Nuli - uni distinzione più 
chiara tra le funzioni e I com
piti della Direzione e quelli 
della Segreteria. Mentre la pri
mi deve mantenere l'attuale 
configurazione e II cantiere 
di tede londamenlale del 
confronto politico sugli Indi
rizzi più rilevanti, di organi
smo dirigente cardine e, in
nanzi tutto, responsabile di 

fronte al Comitato centrale, la 
seconda deve svolgere com
pili di coordinamento com
plessivo ed Impegnarsi forte
mente In tutta l'area dell'Ini
ziativa e dell'organizzazione. 
Oltre il segretario e al vicese
gretario ne faranno parte II 
nuovo responsabile dell'orga
nizzazione. Massimo D'Ale-
mi, l i responsabile della 
commissione femminile, Livia 
Turco, e tre dirigenti, che non 
tacevano parte della prece
dente Segreteria e che non 
avranno responsabilità speci
fiche di sezioni di lavoro Piero 
Fassino, Gianni Pellicani e 
Claudio Petruccioli. Chiara ed 
esplicita dovrà essere - ha ag
giunto Natta - la distinzione 
tra l'attività organizzativa del 

Eartlto, l'Impegno diretto del-
i sue strutture e le funzioni 

Krogrammatlche, cosi come 
i divisione di competenze tra 

gli organi del partito e le forze 
del Pei operanti nelle Istituzio
ni. 

L'Ufficio di programma si 
configura in un modo nuovo, 
non come organismo a sé e di 
carattere permanente, ma co
me uno strumento più agile, 

che risponde alla Direzione 
ed ha un termine definito-ed 
un obiettivo preciso: Il prepa
razione della Convenzione 
programmatica nazionale. Ne 
[aranno parte J responsabili 
del tenori di lavoro fonda
mentali; commissione Altari 
Internaste nall. Questioni isti
tuzionali, Problemi economici 
e sociali, Formazione e ricer
ca, Lavoro e I capigruppo del
la Camera, del Senato e del 
Parlamento europeo (rispetti
vamente: Napolitano, Torto-
ralla, Relchlln, Bassollno, 
Zangheri, Pecchici!, Cervelli) 
olire a Natta ed Occhetto. 
L'Incarico di coordinatore è 
stato affidato ad Alfredo Rel
chlln, Nella stessa seduti so
no stale approvile nuove at
tribuzioni di responsabilità: 
Gavino Angius alla guida della 
commissione delle Autono
mie locali, Walter Veltroni 
della commissione Stampi 

gropaganda e informazione, 
tulio Quercini della commis

sione Produzione, mentre 
Natta ha proposto di destinare 
Gianfranco Borghlnl a un in
carico di responsabilità nel
l'attività parlamentare. Davide 
Vlsanl, segretario regionale 
emiliano, è stato eletto nella 
Direzione. 

Quanto alla Commissione 
centrale di controllo è steli 
accolta la propensione e la di
sponibilità di Paolo Bufalini a 
lasciare la presidenza per de
dicarsi pienamente alla politi
ca estera e alla relativa com
missione del Ce, cooptandolo 
nel Comitato centrale ed eleg
gendolo all'unanimità nella 
Direzione. Sempre all'unani

mità li Commissione centrale 
di controllo hi accolto li pro
posti di eleggere presidente 
Gien Carlo Piletta. Franco 01-
tolenghi è auto designila alla 
direzione di Rinasciti. 

Nel dibattito sulle proposte 
di Netti ti tono espressi oltre 
• consenti (che si MAO poi 
tradotti in voti all'unanimità o 
a larghissima maggioranza. 
come riferiamo i pene) an
che riserve e perplessità: sui 
carattere delti Segreteria, sui 
tuoi rapporti con li Direzione 
(Cossutta), sulla sui funziona
lità (Ingrao, Donise, Finii, 
Borgna): altri hanno sottoli
neato il carattere sperimenta
le e di licerci delle decisioni 
(Libertini, Uni Fibbi, Andria-
ni). Ugo Poli ha criticalo spe
cificamente l i candidatura di 
Petruccioli; Il tuo giudizio ne
gativo 4 stato respinto di di
versi Interventi, da Macaluso, 
da Pestalozza e di Natta nelle 
conclusioni. Trentin. Andrit-
ni, Doniti e Adamo hanno 
avanzato la proposta, poi ac
colta da Natta e votata, di in
serire Bassollno nell'Ufficio di 
programma. 

Occhetto è intervenuto per 
mettere In rilievo la novità nle-
vanle del criterio di formazio
ne della Segreteria, con l'ac
centuazione della distinzione 
tri funzioni di governo del 
partito, di movimento, di ini
ziativa e le funzioni di governo 
del paese, richiamando anche 
l'esperienza di altri parlili del
la sinistra europea, e insisten
do nella necessità di superare 
una struttura piramidale che £ 
causa di sovrapposizioni e dif-

fico. Ma vedo che, sorpren
dentemente, si fa ora riferi
mento a altre forze europee 
che sarebbero diventate co
muniste mentre noi non lo sa
remmo più. Stiamo attenti a 
non prendere abbagli...». A 
Napoleone Cola|anni Infine, 
che obiettava sulla utilità di in
tervenire fin d'ora sulla com
posizione del gruppo dirigen
te, invece che aspettare il Ce 
di autunno sul partilo prean
nunciato da Natta, Il segreta
rio ha obiettalo che aquell'ap-
puntamento si affronteranno i 
temi di fondo «di un rinnova
mento del modo stesso di sta
re del partito nella società»: le 
nomine di oggi «sono Invece 
un passaggio, ritenuto indi
spensabile dall'ultimo Ce, per 
avviare subito tutta la prevista 
riorganizzazione del centro 
del partito». 

Natta, quindi, ha voluto da
re il segno concreto delta ri
presa robusta del discorso po
litico verso le forze politiche 
esteme e dell'iniziativa, co
gliendo alcuni aspetti più rile
vanti e penetranti dei dibattito 
di questi giorni. Sulla De e la 
posizione comunista nel con-
ironti del travaglio che In essa 
va aprendosi; sui Psl e il tema 
dell'unità a sinistra, sul Pei e la 
sua capacità di lotta. Un punto 
ha voluto sottolineare, rispon
dendo a qualche critica sui 
comportamenti del Pei nella 
recente crisi di governo: «Invi
terei a stare attenti: a non pre
figurare passaggi intermedi 
per non cadere in eccessi di 

LA KORETERIA 

soggettivismo. Non si può 
prescindere dal dati della real
tà. Che senso avrebbe avuto 
da parte nostra avanzare, du
rante questa crisi di governo, 
proposte di formule?!passag
gi possono venire, ma non si 
prefigurano. Essi possono es
sere determinali dalla capaci
tà nostra di incidere nella so
cietà e nella politici». 

Con quelli replica di ieri 
mattina, con le nomine votale 
nel pomeriggio, si chiude una 
prima fase, lunga e sofferta, 
del dibattito nel Pei: quella 
che si è aperta con il voto del 
14 giugno, e che ora si chiude, 
ci pare, nella chiarezza. In 
qualche modo una chiarezza 
che fa da corollario anche al 
congresso di Firenze. 

In questo senso 11 richiesta, 
che saliva dal partilo, di tra
sparenza, di decisione, di 
coerenza e che ti è riflessa be
ne nel dibattito di questi due 
giorni, una buona risposta l'ha 
avuta. «L'esigenza di ridare il 
partito il suo carattere di orga
nismo politico unitario deve 
essere assolutamente presen
te - ha detto infatti Natta -. 
Non è detto che la stradi sia 
la mediazione a ogni costo, 
ma certo lo sforzo di sintesi 
seria dipende da noi. Non 
dobbiamo avere remore o Un-

ftacci all'apertura del con-
ronto e anche allo scontro 

nel partito, ma deve poi esser
ci il senso della comune ap
partenenza... Qualcosa in ciò 
si è guastato, dobbiamo rime
diare. Sento più acutamente 
che In altre fasi che è questo 
un nostro dovere». 

Alessandro Nini, segretario generale; Addile Occhili*, vice
segretario; Maialino D'Aleni, responsabile Organizzazione; 
Ltvli Turco, responsabile commissione femminile; Firn Futt-
no, Gitimi Pellicani, Claudio Petruccioli. 

L'UFFICIO DEL PROORAMMA 

Alessandro Natta, Achille Occhetto, Alfredo RekhUa, respon
sabile commissione Problemi economico-sociali, coordinato
re; Giorgio NipoUtino, responsabile commissione Affari inter
nazionali; Aldo Tortoceli*, responsabile commissione Questio
ni istituzionali; Giuseppe Chiarente, responsabile commistio
ne Formazione e ricerca; Antonio Bassotti», responsabile 
commissione Lavoro; Renato Zangheri, presidente gruppo Ct-
mera; Uf^ PecchloU. presidente gruppo Senno; Gasai Or-

COOPTATO MILLA DIREZIONE 

Il gruppo Parlamento europeo. 

Divide Vlsanl 

COOPTATI NEL CC 

Paolo Bufalini (confermato membro della Direzione), 
Ganvinl, Francesco GhirelU, Mirto QoMMcd 

COOPTATI NELLA CCC 

G i ù Cirio P| |etu (eletto presidente), Mirto Pochetti. 

NUOVI RESPONSABILI DI ( 

Gavino Angius. Autonomie e Regioni: Walter Veltroni. Slam-• • • ,. Jj, - - - - - • • 
, ghlnlé stilo propr 

per l'ufficio di presidenza del gruppo della Camera). 

pa, propaganda e informazione;^ 
til comò 

Unno Quercini, Produzione 
' i stato proposto d i Natta 

DIREZIONE DI «RINASCITA» 

Franco Ottolenghl 

ficoltà nel lavoro del partito. 
Inline le votazioni. Per le 

cooptazioni nel Ce unanimità 
su Bufalini, due astenuti su Ga-
ravinì e uno su Ghlrelll e Quat-
trucci; per la Ccc unanimità 
per Pajetta e un contrario per 
Pochetti; per la Direzione una
nimità su Bufalini e Visani. So
no quindi stati eletti singolar
mente membri della Segrete
ria D'Alema (uno contrario, 
otto astenuti), Livia Turco 
(due contrari, sette astenuti), 
Fassino (due contrari, sette 
astenuti), Pellicani (uno con

trario, sette astenuto e Petruc
cioli (tre contrari, nove aste
nuti). L'Ullicio del programma 
è stato votato in blocco con 
tre voti contrari e un astenuto. 
Infine i voti sulle responsabili
tà delle commissioni: D'Ale
ma (due astenuto, Veltroni 
(all'unanimità) e Quercini 
(uno contro e tre astenuto. Su 
Ottolenghi direttore di «Rina
scita» un voto contrario. Li 
soli Commissione centrale di 
controllo ha poi eletto all'una
nimità Gian Carlo Pajetta tuo 
presidente. 

—"mmmm——— i laboratori d'analisi pubblici sottoutilizzati del 30%, la radiodiagnostica 
tutta in mano ai privati: lo dice un'indagine regionale resa nota dal Pei 

A Torino convenzioni tutte d'oro 
Settimane di «verifica» e il conseguente rimpasto di 
giunta alla Regione Piemonte approdano a conclu
sioni grottesche. A causa degli accordi spartitori 
nel pentapartito, le deleghe sull'assetto idrogeolo
gico vengono accorpate (anziché con la pianifi
cazione) col trasporti, il personale finisce con l'as
sistenza, l'energìa col lavoro. E riemergono le re
sponsabilità della maggioranza nelle vicende Usi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

i TORINO. Slamane, nel Chiederà che la Regione pub-
Consiglio regionale convoca
to peri 'Investitura delle nuova 
giunta rimaneggiata In seguito 
agli arresti Usi e al passaggio 
alla Camera di qualche asses
sore, Il Pel prenderà un'Inizia
tiva che forse non ha prece
denti nel comportamenti di 
un grappo d'opposizione. 

blichl a proprie spese, sul 
maggiori organi di stampa, Il 
testo Integrale del documento 
programmatico del pentapar
tito. Ha spiegato Ieri II capo
gruppo comunista Bontempl: 
«Slamo convinti che si tratti di 
un documento davvero meri
tevole di essere conosciuto e 

giudicato dalla pubblica opi
nione per II vuoto assoluto 
che esprime In termini di pro
poste e di impegni». 

Sono 13 cartelle attraverso 
le quali la verifica appare per 
quello che veramente è stata: 
nient'altro che un'occasione 
per ridefinlre le aree di potere 
e l'occupazione dei posti, in 
una logico che ha finito per 
coinvolgere anche quel grup
pi, il Psi e il Pri, che parevano 
intenzionati a imboccare la 
strada del rigore programma
tico. In realtà nel documento 
non si trova alcun riferimento 
concreto a problemi come 
quello del nucleare e delle 
prospettive per la nuova cen
trale di Trino Vercellese, o al 
plano di sviluppo, o alla politi
ca dei parchi; e non si parla 
più di riforma della struttura 

della giunta, e neppure della 
drammatica situazione della 
sanila a Torino. 

Quello della sanità sembra 
proprio l'argomento che crea 
più Imbarazzo e fastidio nelle 
file della maggioranza. Uno 
dei «risultili» della verifica è 
che la primi relazione della 
commissione regionale d'in
chiesta sulle convenzioni del
l'Usi 1-23 con istituii privati 
continua a giacere nel cassetti 
della Regione. «Eppure - sot
tolinea il vicepresidente co
munista della commissione, 
Calllgaro - c'è parecchio ma
teriale di cui preoccuparsi e 
discutere. Abbiano Incontra
to difficoltà nel raccogliere I 
dati, a molti laboratori non 
piace essere misurati sul pla
no dell'efficienza. Ma parec
chie cose sono venute a gal

la». 
Prima constatazione. Le 

strutture pubbliche d'analisi, 
specie quelle extraospedalie
re, risultano notevolmente 
sottoutilizzate. È significativo 
che dopo lo scandalo e gli ar
resti, il volume delle presta
zioni è aumentato del 40 per 
cento. Il che dimostra che la 
scarsa funzionalità non è ad
debitabile solo a carenze di 
organico: «Ci sono le respon
sabilità politiche per la man
cata integrazione dei servizi 
sul lemtotio, per cui mentre 
qualche laboratorio degli 
ospedali era intasato quelli 
ambulatonatl funzionavano a 
un terzo della potenzialità. Poi 
le interferenze per dirottare 
l'utenza verso il privato, e la 
commistione tra pubblico e 
privato resa possibile dalle ca

renze del controlli dell'Usi e 
della Regione. Non si può cer
to dimenticare che i fenomeni 
degenerativi si sono estesi a 
macchia d'olio con l'avvento 
del pentapartito. In Consiglio 
regionale abbiamo (alleato 
per Impedire che la nuova leg
ge sul requisiti minimi richiesti 
al laboratori privati venisse 
snaturata dalia maggioranza». 

Secondo punto.Tinchlesta 
continua e Cilligaro ritiene 
che potrebbe riservare grosse 
sorprese quando affronterà il 
capitolo della radiodiagnosti
ca e soprattutto quello della 
riabilitazione funzionale che è 
per il 93 per cento In mano al 
settore privato. Da tempo, tra 
l'altro, circolano voci su una 
holding finanziaria costituitasi 
per gestire in un blocco unico 
cllniche, laboratori, industrie 
fornitrici dei reagenti. 

Nuovi delti in segreteria 
Fassino, Pellicani 
Petruccioli: così hanno 
lavorato nel partito 
• • ROMA. Sono tre i nuovi 
membri delle segreteria elet
ti ieri dal Ce e da Ccc del Pei: 
Piero Fissino, Gianni Pelli
cini • Claudio Petruccioli, 

Piemontese, 37 anni, Fas
sino si Iscrive i l Pei nel 70; 
nel 7 3 e tino al 7 5 è segre
tario comunale di Torino, 
nello stesso anno entra nella 
segreterii delle federazione 
primi come responsabile 
dell'organizzazione e poi co
me responsabile del livore 
operaio. Nel frattempo, 
nell'BO, viene eletto consi
gliere provinciale. Nell'83 di
venta segretario della Fede
razione di Torino, entra nel 
Ce e subito dopo viene elet
to membro della Direzione. 
Nell'85 è stilo rieletto consi
gliere comunale. 

Gianni Pellicani ha 55 inni 
e, benché rato a Ruvo di Pu
gili, hi sempre vissuto i Ve
nezie. Iscritto il partito dal 
'49, nel '53 diventi respon
sabile delle propaganda nel
la Federazione di Venezia. 
Segretario provinciale della 
Fgcl dal '56, l'anno dopo en
tra nelle Direzione nazionale 
dell'organizzazione giovani
le. Nel '60 entra nell'ufficio 
regionale di segreteria del 

Veneto e viene eletto mi 
consiglio comunale di Vene
zia dove diventerà prima ca
pogruppo e poi, dtl 7 5 
all'81, vicesindico. Deputi
lo dal 7 2 «11*83. In quello 
stesto anno diventi tegrett-
rio regionale nel Veneto • 
viene chiamato a lar parse 
del Ce. Nell'84 viene chia
mato nella Direzioni del par
tito e dall'anno dopo è re
sponsabile della sezione Au
tonomie e Regioni. 

Claudio Petruccioli * nato 
a Temi, ha 46 anni, il Iscrive 
al Pei nel '58 all'ateneo di 
Roma dove cominci! l i « n 
attività politici e diventi se
gretario del circolo universi
tario. Nel '62 entra nelli se
greterii delli Fgci di cui di
venti Il segretario nazionale 
nel '69. In quell'inno è elet
to segretario regionale nel
l'Abruzzo; ne! 71 è ndla se
greteria della federazione di 
Milano dove resta sino il 7 5 
quando è nominilo condi
rettore dell'Unità. NHI'81 di
venta direttore del giornale 
del Pei. Eletto deputato 
nell'83, ha fatto parte della 
presidenza de! gruppo pitta. 
mentare, lavorando soprat
tutto alle questioni di politica 
estera. 

Cattolici 
Il «Movimento popolare» 
accusato dalla De 
di flirtare coi socialisti 
• a ROMA. Dura reprimenda 
della de «Movimento popola
re» che martedì aveva pubbli
cato un editoriale sul proprio 
settimanale («Il sabato») sul
l'intervento dei vescovi in 
campagna elettorale. Il «Po
polo» di oggi attacca violente
mente «il braccio politico di 
Comunione e liberazione». E 
la stessa cosa fa Mastella In 
una dichiarazione rilasciata a 
Montecitorio. «Comunione e 
liberazione» messa sotto ac
cusa, ha sentito il bisogno di 
rendere pubblica una «preci
sazione». Ma anche questa 
mossa non è andata giù alla 
De che - ancora attraverso il 
«Popolo» - censura con toni 
sempre aspri la nuova uscita. 
Ma cosa aveva pubblicato «Il 
sabato»? La nvista, In un fon
do a firma Marco Brunelll, 

aveva polemizzato con i vera
ci de sulla necessità di uni ri
presa del dialogo con I socia
listi. In particolare il quotidia
no della De si adira per alt 
contraddittorietà più che evi
dente fra il giudizio negativo 
sulla De e in parallelo quello 
sdolcinato sul riformismo so
cialista». Nella smentiti, CI 
definisce -gravemente scor
retto- il tentativo di «trovare 
una distanza o addirittura cri
tiche di Comunione e libera
zione nei confronti del magi
stero del vescovi». Se cosi sti
vano davvero le cose, replica 
perù ancora II «Popolo», Ci 
aveva una stradi più semplice 
per dirlo: «A) fornire l'inter
pretazione autentica dell'edi
toriale di Mp; B) sconfessarlo; 
Q attribuirlo a uno «nani-
mento momentaneo». 
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